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La Can di Lega Pro ha uffi-
cializzatoledesignazioniar-
bitrali per l’ultimo turno di
campionato, in program-
ma domenica alle 15.. Sarà
AlessandroCasodellasezio-
ne diVerona adirigere Reg-
giana-Lumezzane, sfida va-
lida per il girone A di Prima
divisione. Il fischietto scali-
gerosiavvarràdellacollabo-
razionediEmilianoLucaAl-

Ilnotiziario

CALCIO Lega Pro

ACCIACCHI PERDUE
Ieril’allenatore della
FeralpiSalò, Gianmarco
Remondina,nonha fatto
svolgerela consueta
doppiadelmercoledì,
limitandosialla sedutadel
mattino.Duranteil pranzo
lasquadra haricevutola
visitadel presidente
Pasini:«Andiamo a
Lancianosenza paura-ha
detto-.Giochiamocela. Se
facciamo quello che
sappiamo,riusciremo
nell’impresa».«Noisiamo
pronti,e daremotutto»,ha
rispostoRemondina.Nel
primopomeriggioè stato
poistilato il bollettino
medico:Leonarduzzi
proseguele terapieper
accelerarela
consolidificazionedella
fratturaal primodito del
piede,mentre Savoia
svolgeun lavoro
defaticante.

Maquesto
invervento
èinutile:
nonservono
postiinpiù
BARBARABOTTI
SINDACODISALÒ

brevi

Sergio Zanca

Difrontealsilenziodell’ammi-
nistrazione comunale sulla vi-
cenda riguardante l’amplia-
mentodellostadio, ilpresiden-
tedellaFeralpiSalò, Giuseppe
Pasini,gettaunsassonellosta-
gno, minacciando di andarse-
ne, magari al «Rigamonti» di
Brescia. Lo fa in un’intervista
pubblicata sul notiziario della
squadradi calcio.
«La riforma dei campionati
–spiega Pasini- imporrà certi
limiti alle società, che dovran-
noessereforti finanziariamen-
te,e ingradodiaverestrutture
sportiveperfare ilprofessioni-
smo. E per quanto riguarda
questeultime,nonsiamomes-
si bene, tanto che stiamo valu-
tandodi lasciareSalò.Cerchia-
mo alternative adeguate an-
che alle richieste di adegua-
mentodellaLegaPro. Ilmuni-
cipiononciaiuta.Eperunpre-
sidentecomeme,chenel2009
ha scelto di lasciare Lonato,
compiendounagrandeimpre-
sa, salendo dalla Serie D alla
Prima Divisione, questo è un

rammarico. L’amministrazio-
ne comunale non è in grado di
supportare chi vuole e sta fa-
cendo grande calcio».

LASOLUZIONE?«AndareaBre-
scia. Ma stiamo ancora valu-
tando. Sono fiero di guidare
una società che mantiene gli
impegni e onora quello che fa.
Mi spiace tuttavia di non esse-
re messi nelle condizioni per
lavorare al meglio, senza capi-

re l’importanza dell’enorme
bacino che coinvolgiamo. Ba-
sti pensare agli oltre 600 ra-
gazzi del settore giovanile e
dellascuolacalcio, lanostrave-
ra anima. Il mio sogno è di ri-
manereaSalò,ecrescereanco-
ra. La preoccupazione più
grande è di non poterlo fare».

IN BASE al regolamento della
Lega Pro la capienza dello sta-
dio «Lino Turina» dovrebbe
aumentare dagli attuali 2.350
posti a 3.500. Essendo impen-
sabile una tribuna laterale,
propriodi fronteall’attuale (la
Soprintendenza non concede-
rebbe mai l’autorizzazione,
considerandolo un intervento
eccessivo per l’ambiente),
l’ipotesièdirealizzare5grado-
ni nella curva della «Valle».
Occorreranno inoltre nuovi
servizi.Ma il progettoè fermo.
Il nodo del contendere ri-

guarda il finanziamento. La
Feralpi Salò potrebbe chiede-
realCreditoSportivoi400mi-
la euro (la spesa comprende
anche altre opere, come ad
esempio il gruppo elettrogeno
da 150 Kwt, in grado di assicu-

rarecontinuitàdi illuminazio-
ne in caso di black out elettri-
co, già acquistato), ma l’attua-
le amministrazione non sem-
bra intenzionata a rimborsare
lequotedelmutuo,40milaeu-
ro per dieci anni, riguardante
lavori non ritenuti prioritari,
anche se inseriti nello stadio
diproprietà comunale.
Qualchesettimanafailsinda-

co Barbara Botti, la vice Stefa-
nia Zambelli, il comandante
dei vigili urbani Stefano Tra-
versoe il geometraAngeloDal
Miglio dell’ufficio tecnico so-
noandati a Firenze, nella sede
della Lega Pro, portando i dati
relativi alle presenze degli
spettatori nell’arco della sta-
gione, e dimostrando che in
nessuna partita c’è stato il tut-
to esaurito. «Alla luce di que-
sti numeri - sostiene Botti-, a
cosa servono questi posti in
più? Un intervento inutile. Sa-
lòha10milaabitanti,ealmas-
simo garantisce un’affluenza
di un migliaio di persone. Sa-
rebbecomeobbligarelaJuven-
tus ad avere uno stadio da 360
mila spettatori».•
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Alessandro Maffessoli

L’indignazione non si placa.
La vittoria ottenuta in extre-

legge mette a nostra disposi-
zione: ora siamo pronti ad
una protesta estrema. Qualo-
ra arrivassimo a domenica
senza ricevere notizie in meri-

do che, secondo la corrente
monteclarense,avrebbeporta-
to le due squadre a conoscen-
zadeglialtririsultati.E,dicon-
seguenza, alla rete della vitto-

SECONDADIVISIONE. Nonsi placano lepolemicheper ilmodo in cui irossoblùdomenicahanno vistoavvicinarsi irivali nella corsa-salvezza

IlMontichiari è prontoallosciopero
MentrelaProcuraapre un fascicolosu Savona-Lecco
irossoblù pensanoadunaforma platealediprotesta:
«Con il Treviso al fischio d’inizio ci siederemo in campo»

PRIMADIVISIONE.Contrastocon l’amministazionecomunale

Laminacciadi Pasini
«Strutturemancanti:
prontialasciareSalò»

Ilpresidente dellaFeralpi SalòGiuseppePasini intribuna

E ilpresidenteindividuagià unapossibilesoluzione:
«Preoccupatoper ilfuturo:Brescia un’alternativa» Itifosisuglispalti del«LinoTurina»: perloro unfuturolontanoda Salò?
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